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Attenzione alla Famiglia 

 

 

Sabato 22 febbraio 2014 
incontro per coppie e famiglie 

 

Invito alla S. Messa delle ore 17,30, cena 
insieme alle ore 19,00 in salone oratorio 

e, a seguire, film per i bambini e incontro 

per i genitori. Segnalare partecipazione 
inviando una mail a: 

                             grossgio@gmail.com 

Vi aspettiamo! 

La Commissione Famiglia 

Consultorio Familiare   

Beata Gianna Beretta Molla 
Via Boifava 15/a - 20142 Milano  
tel. 02 89532759  
e-mail: consultorio.gbm@tiscali.it 
 

Aiutiamo la famiglia ad  essere il vero 

santuario della vita 
 

È costituito dalle parrocchie dei decanati 
Barona, Navigli e Vigentino. È nato per 
soddisfare le esigenze della famiglia. Di-
versi professionisti svolgono attività di 
mediazione familiare, consulenza indivi-
duale e di coppia, pedagogica, legale, …. 
 

Dépliant reperibili in segreteria parrocchiale 

 

   

  
               
 

              
   
 

 
 

Se non vedete segni e prodigi 
  

Nel racconto del secondo segno di Cana il protagonista è un pagano. I giudei, i 
samaritani e i pagani erano le tre categorie che formavano l'umanità. Questi tre 
gruppi sono valutati in base alla loro fede in Gesù. I giudei non credono nel loro 
messia: Nicodemo con il suo scetticismo ne è il tipico rappresentante (Gv 3,1-12). 
Gli eretici samaritani invece accettano la testimonianza di una donna e soprattutto 
quella di Gesù, pur non avendo visto alcun prodigio (Gv 4,1-41). Il pagano crede 
alla parola di Gesù, ancor prima di vedere il segno (Gv 4,46-50). La seconda visita 
di Gesù a Cana si riallaccia alla prima, in occasione delle nozze (Gv 2,1ss). I due 
miracoli di Cana costituiscono una grande inclusione di questa prima parte del 
vangelo di Giovanni. In essa Giovanni descrive la prima rivelazione di Gesù nelle 
tre principali regioni della Palestina: la Galilea, la Giudea e la Samaria, e alle tre 
categorie di persone che le abitavano: gli israeliti ortodossi, gli eretici samaritani e 
i pagani. Dalla Samaria Gesù ritorna in Galilea perché non era stato accolto a 
Gerusalemme, nonostante avesse operato numerosi prodigi. Il funzionario regio di 
Cafarnao era al servizio di Erode Antipa, il tetrarca della Galilea. Il viaggio da 
Cafarnao a Cana è abbastanza disagiato: 26 chilometri in salita. Gesù richiama 
subito il centurione alla fede vera, fondata sulla sua parola e non sui segni. Come i 
samaritani, anche questo pagano crede prontamente alla parola di Gesù e 
diventa, in tal modo, modello di fede per i discepoli. Egli è tanto in ansia per la 
salute del figlio che non si preoccupa dell'ammonimento di Gesù, ma gli ripete con 
insistenza di scendere a Cafarnao prima che suo figlio muoia. In antitesi con i 
giudei che non credono alle parole di Gesù, questo pagano crede immediata-
mente. Nell'apprendere che il figlio era guarito nell'ora nella quale Gesù gli aveva 
parlato, il funzionario credette, e con lui tutta la sua famiglia. Nelle scelte, anche 
importanti, della nostra vita non dobbiamo cercare dei segni per credere. La parola 
di Gesù può bastarci per le decisioni grandi e anche per le scelte quotidiane. Dio 
ci ha già detto tutto in Gesù. In caso di malattia cerchiamo ansiosamente medici, 
medicine, ospedali, interventi chirurgici. Gesù, Signore della vita e della morte, ha 
qualche significato e qualche peso nella nostra lotta contro il male e la morte? 
 

padre Lino Pedron    

 
 
 

         
 

 

 
 
 

 
 
   

V domenica dopo l’Epifania 

Is 66,18b-22; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 
La Parola 

  

  

Fatima 

quartiere del saluto 
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Da lunedì 12  

a giovedì 15 maggio 2014 
 

Udienza  

con Papa Francesco 
 

Quota: euro 650,00 (sup-

plemento camera singola euro 

100,00) tutto compreso  

viaggio A/R:  

treno Freccia Rossa  

visita città:  

con bus e guida  

iscrizioni: presso segreteria 

parrocchiale con caparra di 

euro 200,00 e fotocopia Carta 

Identità  

info: Tiziana 333.5256112 

 
 
 

  Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (martedì 18 febbraio, ore 18,30); missioni (lunedì 
24 febbraio, ore 18,30); cultura (lunedì 24 febbraio [NO venerdì 28], ore 21,00); educatori preadolescenti, 
adolescenti, giovani (venerdì 14 marzo, ore 21,00);  liturgia (lunedì 7 aprile, ore 21,00); amministrazione/ 
manutenzione (sabato 12 aprile, ore 9,30); famiglia (mercoledì 7 maggio, ore 21,00).               

  Lunedì 17 febbraio ore 21,00 oppure martedì 18 febbraio ore 16,00 quarto incontro dei GRUPPI DI ASCOLTO 
DELLA PAROLA DI DIO (pagg  61/73 del sussidio). 

 Mercoledì 19 febbraio ore 21,00 CONCERTO DELL’ANNIVERSARIO dell’Orchestra dell’Assunta in Vigen-
tino (all’Assunta). 

 Domenica 23 febbraio ore 11,00 oppure martedì 25 febbraio ore 17,00 incontro GENITORI ragazzi/e 4a ELE-
MENTARE. 

  Sabato 1 marzo HAPPY HOUR CULTURALE. Ore 20,00 cena a buffet -  ore 21,00 rilassato incontro con 
Mons. Carlo Faccendini, vicario episcopale di Milano città, sul tema: IL MONDO È IL CAMPO. Iscrizioni alla cena  

presso la segreteria parrocchiale entro mercoledì 26 febbraio. È possibile partecipare anche solo all’incontro delle 
ore 21,00. 

 Domenica 2 marzo ore 11,00 oppure lunedì 3 marzo ore 17,00 incontro GENITORI ragazzi/e 5a ELEMENTA-
RE.     

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 2 marzo (durante la S. Messa delle ore 11,30); sabato 19 

aprile (durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00); domenica 4 maggio (ore 16,00); domenica 18 maggio (ore 
16,00). Incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni, martedì 25 febbraio oppure 15 aprile, ore 

21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

  Sabato 8 marzo ore 15,30 SFILATA DI CARNEVALE in quartiere. 

 Domenica 16 marzo ore 11,00 oppure giovedì 20 marzo ore 17,00 incontro GENITORI bambini/e 3a ELE-
MENTARE. 

 Sabato 22 marzo RITIRO DI QUARESIMA per CATECHISTI/E ed EDUCATORI. 

 Domenica 23 marzo ore 11,00 oppure mercoledì 26 marzo ore 17,00 incontro GENITORI ragazzi/e 1a MEDIA.   

  Domenica 11 maggio (durante la S. Messa delle ore 11,30) celebrazione comunitaria degli ANNIVERSARI  DI  
MATRIMONIO. 

 
  

  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

    

 
 
 

 
 

 

 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

ORATORIO  ESTIVO:  

un occhio troppo in avanti 

 …. o forse no?! 
Durante gli incontri genitori di feb-

braio/marzo verranno presentate e moti-
vate le novità che riguarderanno l’Ora-

torio Estivo 2014 (9 giugno – 4 luglio). 

Ci saranno due possibilità di iscrizione: 

► Tutto il giorno (dalle 8,00 alle 17,00) 
con una contenuta maggiorazione econo-
mica, rispetto agli scorsi anni, giustificata 

dall’ingaggio di sorveglianti. 
► Solo il pomeriggio (dalle 13,30 alle 

17,00) 

IMPORTANTE 

Avviamo sin d'ora la raccolta di ade-

sioni di adulti per i laboratori pome-

ridiani (che si svolgeranno nei giorni 

lunedì, martedì e giovedì dalle 14,00 

alle 16,00). Chi pensa di poter offrire 

tale preziosa disponibilità, fatti salvi 

gli imprevisti dell’ultima ora,  potrà 

segnalarlo in direzione oratorio o via 

mail a irene.parapetti@tirloni.it  o con 

sms 3384538871. Sarà invitato agli 

incontri organizzativi dei mesi futuri.  

Pellegrinaggio  

parrocchiale a   

ROMA 

 

                                                          

                                            
 

 

 

             Anche quest'anno siamo riu-

sciti a servire più di 200 pasti ai sen-

zatetto della nostra città e vogliamo 

ringraziare chi ci ha dato una mano 

per la realizzazione di questo nostro 

progetto.  

Innanzitutto i ragazzi che hanno la-

vorato con vero entusiasmo e serietà 

dimostrando ancora una volta che ci 

si può fidare di loro e poi don Clau-

dio che ci ha dato la possibilità di ri-

vivere questa faticosa ma bellissima 

esperienza e tutti coloro, giovani e 

adulti, che hanno aiutato gli amici 

City Angels ad accogliere i nostri 

ospiti e riordinare cucina e salone... 

tutti veramente preziosi e indispen-

sabili.  

GRAZIE, SIAMO STATI UNA 

VERA SQUADRA 

Arrivederci al prossimo anno 
 
 

le Marine della  

COMPAGNIA DEL CUCCHIAIO 
   

 

mailto:irene.parapetti@tirloni.it


 
 
 

 
  

 

Condivido alcuni spunti di rifles-

sione usati durante la Tre giorni di 

aggiornamento per i parroci di Mi-

lano. 

  La marginalità dei cristiani 

sentita consona alla loro “novità” di 

vita, secondo il famoso brano della 

lettera Ad Diognetum (V,5-9;VI,1-

3).  

«Abitano nella propria patria, ma 

come stranieri, partecipano a tutto 

come cittadini, e tutto sopportano 

come forestieri, ogni terra straniera 

è loro patria e ogni patria è terra 

straniera [...] Dimorano sulla terra, 

ma sono cittadini del cielo [...] 

Insomma, per dirla in breve, i 

cristiani svolgono nel mondo la 

stessa funzione dell'anima nel cor-

po [...] L'anima abita nel corpo, ma 

non è del corpo; anche i cristiani 

abitano nel mondo, ma non sono 

del mondo». 

 Di fronte a circostanze avverse 

il “trucco” per non essere schiac-

ciati o vivere in un’altra dimensio-

ne. Da “Resistenza e Resa” di D. 

Bonhoeffer [pastore-teologo prote-

stante internato e ucciso nei campi 

di concentramento nazisti, n.d.r.], 

lettera del 21 febbraio 1944.  

Mi sono chiesto spesse volte dove 

passi il confine tra la necessaria 

resistenza e l'altrettanto necessa-

ria resa davanti al «destino». Don 

Chisciotte è il simbolo della 

resistenza portata avanti fino al 

non senso, anzi alla follia... La 

resistenza alla fine perde il suo 

significato reale e si risolve in 

una sfera teorico-fantastica; 

Sancho Panza è il rappresentante 

di quanti si adattano, paghi e con 

furbizia, a ciò che è dato. Credo 

che dobbiamo effettivamente por 

mano a cose grandi e particolari, 

e fare però contemporaneamente 

ciò che è ovvio e necessario in 

generale; dobbiamo affrontare 

decisamente il «destino» - trovo 

rilevante che questo concetto sia 

neutro [nella lingua tedesca] - e 

sottometterci ad esso al mo-

mento opportuno. Possiamo par-

lare di «guida» solo al di là di 

questo duplice processo; Dio non 

ci incontra solo nel «tu», ma pri-

ma si «maschera» anche nel-

l'«esso», ed il mio problema in 

sostanza è come in questo «esso» 

(«destino») possiamo trovare il 

«tu» o, in altre parole, come dal 

«destino» nasca effettivamente la 

«guida». I limiti tra resistenza e 

resa non si possono determinare 

dunque sul piano dei principi; 

l'una e l'altra devono essere pre-

senti e assunte con decisione. La 

fede esige questo agire mobile e 

vivo. Solo così possiamo affron-

tare e rendere feconda la situa-

zione che di volta in volta ci si 

presenta.  

 Da “L’io minimo. La mentalità 

della sopravvivenza in una epoca di 

turbamenti” di Ch. Lasch [Feltrinel-

li, Milano 1985].  

… l'io tende a difendersi e a ridursi 

al minimo, ossia a vivere con 

prospettive minimali di identifi-

cazione e quindi con progetti di 

senso a breve scadenza. Questa 

figura dell'io minimo e del mondo 

incerto, organizzata intorno al 

consumo di massa, incoraggia il 

narcisismo, cioè quella disposi-

zione che tende a vedere il mondo 

come uno specchio, come una 

proiezione delle proprie fantasie e 

paure, dei propri desideri. Il 

consumatore vive il mondo come 

una estensione del seno materno, 

che gli offre gratificazioni e fru-

strazioni, ma su cui non ha alcun 

potere. Da qui la percezione di un 

io assediato e minacciato da forze 

più grandi e la strategia dell'io 

minimo, ossia di identificazioni di 

basso profilo e non-impegnate. 

[…] In un'epoca di mutamenti la 

vita quotidiana diventa un esercizio 

di sopravvivenza: gli uomini vivono 

alla giornata; raramente guardano 

al passato e se volgono l'attenzione 

al futuro è soltanto per cercare di 

capire come scampare agli eventi 

disastrosi che ormai quasi tutti si 

attendono. In stato di assedio l'io 

si contrae, si riduce a un nucleo 

difensivo armato contro i cambia-

menti rapidi e le avversità. L'equi-

librio emotivo richiede un io mi-

nimo e non l'io sovrano di ieri. Il 

pericolo di disintegrazione am-

bientale e sociale porta a un tipo di 

individualità che non è né sovrana 

né autosuffficiente, bensì assediata 

e vittimista (l'impossibilità di cam-

biare direttamente le cose porta a 

uno stile diffuso di sospetto-

sfiducia e vittimismo: entità più o 

meno vaghe controllano la vita, 

organizzano il destino, influiscono 

sulle scelte, dispongono le possibi-

lità dei singoli in base a interessi 

indecifrabili e comunque incon-

trollabili...). La mentalità dell'asse-

dio dà vita a una strategia di 

sopravvivenza psichica caratte-

rizzata da ironia protettiva, di-

simpegno emotivo, riluttanza a 

creare legami affettivi e ideali a 

lungo termine, senso di impotenza 

e vittimismo, fascino delle situa-

zioni estreme. Sono i tratti dell'io 

minimo o io narcisistico, che ha 

perso la percezione dei confini col 

mondo circostante e si è contratto 

difensivamente: l’io minimo è 

anzitutto un io incerto dei propri 

contorni, che aspira a riprodurre il 

mondo a sua immagine o a fon-

dersi con esso in felice comunione. 

Ne deriva un atteggiamento mime-

tico, che assume i codici dei diversi 

contesti comunicativi, senza iden-

tificarsi seriamente con uno in 

particolare. 

Fuori dal coro 
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Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 
 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

domenica 2 febbraio, euro 1797,52. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1557,00. Da vendita primule pro CAV (Centro Aiuto Vita) della Mangiagalli, euro 1890,00. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 ZUCCOTTI FULVIO (via Chopin 105) di anni 80, morto il 30 gennaio. 
 MONTI MARIANGELA (via Broni 21) di anni 80, morta il 31 gennaio. 
 PANZA MARIO (via Val di Sole 11) di anni 93, morto il 2 febbraio. 
 CRISTIANO GENNARO (Minturno) di anni 90, morto il 5 febbraio. 
 GENGA JOLANDA ROSAPINA (via Montegani 10) di anni 75, morta il 5 febbraio. 

 
 
 
 
 
 
 

Domenica  9 5a domenica dopo l’Epifania  

FESTA DELLA FAMIGLIA  (2a parte) 

 ore 15,30 CONCERTO PER LE FAMIGLIE E GLI INNAMORATI offerto dal no-
stro Coro dell’Assunta in Vigentino accompagnato all’organo dal Maestro 
Francesco Catena (chiesa di Fatima) 

 ore 16,30 TOMBOLATA DI S. VALENTINO e merenda (in salone parrocchiale) 

 ore 19,00 inizia CORSO parrocchiale IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 

Lunedì  10 S. Scolastica 

 ore 16,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

 ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. OdG: approvazione 
testo Progetto Pastorale – modalità di partecipazione comunitaria. 

Martedì  11 B.V. Maria di Lourdes 

XXII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

 ore 10,00 AMICI IN RICERCA:  W. A. Mozart –  Così fan tutte.  
Relatrice: Dr. Silvia Mazzalai (aula video don Marco) 

 ore 21,00 CONSIGLIO ORATORIO 

Mercoledì  12  ore 18,00 riunione SOCI PAMODZI 

Giovedì  13  ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00  incontro GRUPPO GIOVANI (in oratorio)   

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA  

      (letture 1Sam 21,2-6a.7ab; Eb 4,14-16; Mt 12,9b-21) 

Venerdì  14 Ss. Cirillo e Metodio patroni d’Europa – S. Valentino 

Domenica  16 6a domenica dopo l’Epifania  

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 15,30  HAPPY HOUR con i BADANTI e le BADANTI che operano in parroc-

chia 

 ore 19,00 secondo incontro CORSO parrocchiale IN PREPARAZIONE AL MA-
TRIMONIO CRISTIANO 

ORARIO NORMALE 
SS. MESSE 

FERIALI   

ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

PREFESTIVE  

ore  17,30   a Fatima 

FESTIVE            

ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 

ore  18,30   a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

APP BIBBIA CEI  disponibile e gratuita  

la Parola sempre con te 
Voluta dalla Segreteria Generale della Conferenza Epi-
scopale Italiana, l'applicazione è gratuita e offre a tutti una 
nuova esperienza di lettura della Sacra Scrittura. È la pri-
ma e unica APP a proporre il testo biblico nella traduzione 

ufficiale 2008 della CEI, completo dell'apparato critico. 


